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Le insbriibtì bl titniMi'pissi» la I 
Untano P n k M l e l t à l t « ] l » i m i 
• ; UDINE ' ViaMaiiill, « • tìDlìfi; I dei Lavoratori cristiani dèi Finitili »b«id««c e Uffici», Via Tt'tpjiù,' N. i 

imM Pile ie lie lui Finalmente... 
^«(iiBla'nio iitinAnoiarc <ìh« la ' 
« SÀiiiMBIlÀ » ripremlerò l i 
8H0 solito formato. 

Ci hanno tolcgrafiito «hp ì& ««««»« «i«i J'»voro è stipata di lavo­
r i - , i _.-. -.*.__.„ ratoM dt̂ la tfOT»; rappr«ieat»nti lii le- finora dalita Pedonarono. Sì sofferma a 

jaiiia a 

Alle on 10 di damcnic» la «ala dAlla 

i l „ « „ ! , 5 ^ ! £ . » » . . « a i lut . ^ * «oxtimte, convacati per discutere tj,,t^e*c 1» quostione degli affitti 1017. 
Al prossiifto mimerò adim- , «tttttotti. „ „ ., is-is. }ii,«irJia cotó u CònsigUo Dirot-

q u o , so p u r o 1 s i g n o r i t e r r ò - Nota6.jtto ai; t»vtì« doUa Prcsldemia tivo su lo baso doUe risposte ricevuto al 
Tfèl' l n o n f a r a n n o u h a l t r o ' '"^' Mandolini. pretiui«itt« dell'Unio- „„„„HA„„,irt „„5 ..nnttat.K „/>i„„i„i . 

PARLA TESSITORI. 

Tessitori nassume 1 attività svolta aUopinione pubblica i mo/jd artificiosi 
COI quali HI vuole diffamare l'oi'gaiuZ' 

L.A LOTTH 
i e r U Utfertit di eoscieaia ' 

« dt òriaatmiiitittiB 

19' problema vitsl« per le nctstnb as-
ih-avamo eiovanl e inesperti, e rie- ^ (iiAiioni, A » tìì%'il'-ii<«stì» aiovimi», 

elu di t>utiiaia.sino. Ponsavamo accanto Wf-^ei^c Se W «Sampitglii'sabduaa • * 

I^oo odrio Buri've un ex tsocialista : 
Io e molti «tori me siamo corsi parec­

chi anni t'a al socìnlLsino pei- »cte di 
idealità. 

n'ioiio coma nemica del .progress» a- alle «o/fei-eimc e alle Inginsti/io socia- «P '™ PH'^pey'*»''*»'***™n* « *» 
grano ii e no sentivamo tanto dolo-™, che nn «M ol^ganlraiti rtissf eoiirfa»'gli oargaBÙ!-

Smpul.so lé£Ìttìmo'sorgeva nel nostro ^-ati'bianclii'non fosse BpejsMta ed ìc-

swiopci'o. 
nedrtLavort l'on. u S o T a ^ t ^ r f ' «««ft^»"»;.'* «•̂ ^ «»'»*'»'« « > ^ i « i . « il diritto della libera org^iz^«iEÌoia mó^AÀil'év'I^i p^^èi^mbMiiri^'G^ franta <lainostt, sfori» vigorosi, k «. -
f l l n t t f l r n ' u m e ^ i ^ ^ ò w r u s ì r ^ S su le modifiche ed esServadon. fatto di oltoe per la difean d 4 u interessi sì amUnuno al so«ialiimio, che in quei f'" «1« ancbebboro-^dlradandosi ed.«.a 
tato T a i s H t ^ r t ì l ^ S r don Ĝ  l"'"" ^"^^ jU» P''"^t'va m aziono dei dei l a v o r a c i della tolta. tempi era un modo auaJsia.si per 4 " - f»-"̂ " ' f '^"^* •"' '^"^"^ "'. "P"?""-
tato ad assistere au asscfflDiea, don u. ^^ contratti tipo, sia addivenuto - gj pasgj^ qtiJndi- tìla' dfeoil«sio)ie dei meno U malcontento dfilJa soiaetà con- •"' oub-o i l movuneiito operare enstia-

eontrattii tipo. Una nutrita disoutaiono tcmpowinea e lo aspirazioni voj-so una "^• 
».. • t — , , — .,— • m. >— m • """ conura™ tipo, sia aaaivenuH) —• 
Minighcj-, Ugo. JtfnaolU, Tiziano Tjm- dopo molte riunioni laboriose — alla 

roL^rc^srraX ^" ŝ̂ :̂ £^ ŝ̂ tŝ -"'"^^^^ »̂ti;̂ fc;̂ ^̂ :r̂ —ìi: . « s c s ^ ^ 
Simo, «ICO. ne del eongititBb. Come slntral deUe diitóttlvo che si af- in fondo àu'auijno7l'i5osts"iLUtt"We" t'i"àà il""*tro p08tolatofe»damentale. 

Il rriri.M..n rifli flOnoFi n "iiKiniiiifi Rouimiy'^'Zv "ttMolìo"ddÌe"5nsoKi'Le- -Tn'"^™!/» "??,'?'"'" P^srammau; fermarono- nella disoiissione fu votat* Si aJidiiva al-socialismo, perchè non a. rwffmo, vitato; d r « a s o ; i ^ t t i d i j ^ -
. il [OflgrESSO DEI fllIDan e menaiin X ^'"* J ^ > „ S ^^'' ^ ^ ' ^^l -loll'afivlti dcill'organtó««u,ne m . quest'ordine del Élorn». vevamo tiWafo un nomi o un libro che' ^'-1'«vveiilrc delle orfeami«sfei«nl biw-

,,. . , , .. • t) _, gna rappreseniaie. . stiana ed «sprimc la obnvmaone elio le «««. .;i. a». i.>.«^^*.. «'.'«.».. i-i n.vp«n fiLtt/i i!onn«(..>i-.. Mdin che, il loro ultenorosvJlitppo.*;!» U w 
.Bememcia, noi snloneoi v,a Vramporo, T^ghe lappreseatato: Pocen.a, (H'i-va- t^^ttativo eòi i t»pp«sent<uitl della ^ ^ ^ * * * J | ? S ^ ° ì ? , * „ m El'Z^ìTtJ^o^^^J^ a^^ i-agione d>c<*,em 

,i«i assistemmo aU uno spettacolo indi- sulta, Ipplis,^ Lovaria, LesUzza, Riva- „,^,,, padronale appiUrorino in bre- „ „ . " ^ , ^ * ' ™ ? * 2 * * * ? * ' la sera anziché ^ ^ U M ^ r l ^ U ^ u i ^ Quest* impbrtarisa «aiutale non. dOTO 
teienticabite. Uuafolla maschia e robusta rotta di Patìiauo, M<» di Poreia, Ca- , fe« i j ' tempo ad un pieno ac^oi-do. ^ O o a p s » dell» Leglie affittuari e p * ' ^ f J ° " „ ^ a S S r o ^ ^ ^ ^ ^̂ ''̂ ff-̂ - a i ^ » t r i amici: essi doy...o 
ai,.eontadini oi stava dinanzi. stions di Strada, Flambro, Rivolto, Mo- T , ^ applan.,1 c a l o r i e l'entn.siaAm» '"«iSMid/l affcima che, neU'attualo pe. P"t,ni ^«^i^»^" ove a o ^ « » h ^ v a £ '«««'•'' l»™ «on^'iti e trasfondere ner-'J 

Kon spettatori ingenui t> sorpresi, ma n«zo, Pim-isdoinum, VUlanoya di San viviEsimo afferma la necessita della \\°^°.° '"^1'^^ *8^"^' '* ^fT vita u i a ^ w ^ t o i a T a S T i X L S altri, liogli organizzati, i^ ben yen-
attori vivi, pugnaci, inesauribili. n.̂ "'>'l«. Bagnarla A^, Villacaccia, 'eoinpatt<i;iza nel caso che I proprietaiì J'i-l^tUnza a fitto feso cornsopndente ; " " ^ ^ " ™ * ^ " ' ' ^ "'^'"' neUe cam ^^^^.. ,^^^^ , ,„„^i^;„^ ;. 

•Sfulla.ii U s o , di i-ottorioo, di littizio, f '^co», Mcrctto di Tomba, Buttrio, „^, ,, ii„.„o trattare con la Federa- alle esigenze'dell'agricoltura e alla più ' X o studente lns«>mc con un operaio.- -fii'il «punòturasalien^», dcH'asprw. 
iiacoademiM S. \ i t o al TagUamonto, C.mpeUo. San ^ione. Fa notare ohe l'aff6rmar,i<;ne più KWBta poauione dellarort.. , , ' „ " ' ^ " ^ ™ * ' ^ ' ^ ^ . . X ^ X L " ^ ^ ^ 
« accaiiemuA IJani<>le del Friuli, Trieosuno, S. Mai-- =..iicnt6 f la eonouista miffUow f̂ l̂ v'efl • E ritenuto die la affittanza pai".siari« ,"^"?a j ^ '^nv - i . ^ l l . 2 ^ che e ro,?se-rnijorota l a ' i ^ ^ 
- Lo antifiho viciiue dei nostri liberi , - . „ „ , i,„„,i„„„„,' -o,,.,.»,,:' in-.„„ --iAUente e i a eonqutóta migUore deve,')- ,„ .̂„ ^ „ „ „ „^.„.^ , ,„ „„„„5;^. ,,»h- sitgrado deUa Chiesa: l'aitrlo attaccava S"^« "^"^^'•S'!™'?. *,K^^" ""̂  =. tino al Togliammlx), Bottenioco,,Vlrco, g„„, qu^u^ dell'arbitrato. H non rioo-
*i..».irt; wviv-ovniin <!'un nuovo l'outG- -"'""•>*•»&'"•-•-:"';">;"-—-•—.-i^-—, sere qunia aciiarDitrato. Il 11011 rioo- "-•>' ""'^ ™ , , ; , , , . 
m i - : , : e, C n e^ «.»fe^\=^;.T.'_?,:.^"L^? r^!!!"': S ."^- - « « " o «"toriz.a. tutti noi a pK-ela- "a e«se,-e av^aU all^bolizloue BBto nel salone del Congresso 

gli avviai tìtdlc cautoniite deUepoveM' »?• !<'!l'''^ diritto di cittadinanza, il 
_. . , , ._„„- „,,„„ db( contadini B si nui-lava a socialismo dovrà. a<lattami.a noonosce-. 

, . . . . „ . ,i„ „„m„ì • • S.-Odorieo di Sa«ilo Grupignano, ^^^ nnlnspiegabile miopia ed una . DELBBEBA .. . ,jj" ^^.^ inacnue eon fervore di re che, ali'infuori dei suoi quadt», del-
I contadini nvovano portato da. campi g, Giovanni di Ca«arsa Fagi^nia, Mor. disastrxwa inoosJienr* ,MUa classe pa- di- promuovere ovunque si verifichi Ja l ^ t o l H o n S r è ì S o s r P o ^ tì le «"» «1*. «t^^ organizzazioni h.»™» 

«porti e solcati un'onda magnifica <li sano al Tagltamento, Nogaredo di Pra- drenale. Ivegge due brani di lottem di possibilità,latrasfonnazione deUa moa S ™ V S S d X rittò & im diritta di'*lta e di ao^^^^ 
pensiero schietto, di buon senso .«ereno, to, Gagliano, I-uuno \eneto, R-eman- „„ proprietario cho sollevano urladS Zddria .all'affitto dei contratti agrari rù^j.^ popolare qualcosa trk la «a. ^ ^ ^ ha'tennto lin'or» il ionopoltql 
di acume profondo. zacco, S. Giovanni di Manzano, Valva- dkapprovazionc nella folta assemblea. v.l«ìla nostra provincia. tacombn e la osteria eon un toro da ^elia rappresentanzit.dei laviiiratori dei 

Essi, i disprezzati di ieri, i dimeijti- sono. Domimi™ (S. Giorgio Bichmvel. Bioorda che la propaganda della Fé- • • • i-,,jàti Uctì di avéré'spèsa la paro-" ̂ '^''^'^'^'eorpi-«onsultivl dello Stat», 
'.ali di oggi. •" ?*'' T JÌ^™°'V^' i?°LTf;„T„' i , .^" '̂ '-"^^^ ""'** consouaai L'AssembUa dei oblonì friulani or- la no»tJ-a^r gli umili, di avwe recato "P'e'àJjnentc'nel Consiglio superiwc 

Uoi li guardavamo ammirati, o Toc- i?"^''f'"-'"'i^ J '™^^^?"™'„-"^^ Più "gid' principi di temiieronza ed ganiiszati nelle IJeghe dell'Unione del uii sorriso'a'tanti ohe Mon c»n<Beono il <3«1 lavoro ; ha contestato e contesta ad 
Ohio s'allargava «d abbracciare la folla i\. Q X ^ O R n h i ^ n ^ i pSffSrf' f "'™*"»°^_^'f-"'','^??''*'"_°?.^?^ff*''?: I.'aVtìro-deve'aver snporato, coUa sua sorriso, di avere fatto concepire una'aHJO orgatazKaziOTil ohe non sian«.te 
stermina 
dàlia Curnia 
vonza; 
solco, trasportati 
«he non 
conobbero 

B dalla trincèa soii ritoruat-i al solco, circa -1500 famiglie coloa,ich<i e 15.006 ^^ ^ KISABODMKNTO DANHI. "o^t i rrdd la "^Z "'^"'""""' ncH'Iven' 'co'i^a^rta la vitk a^ii'ìd^il '«<>", 'loHe'organizza,.Voni bianche • it ì . 
e il solco hanno aperto, dissodato, senza organizzali. ^,^^ Candolini illustra e propone Da sottolinearsi l'oT<dÌne dd giorno Ben preel^ l'Ulusione sfiorì. Ci ao- scrizione allo Camere -lei lavor-j «ppu-
più vacche, senza più buoi. Ai Governo H, PEESIDENTB . . . . _ . , . . . ° . « . . _ . Ì^±^ „»• ™™ . i„ .n 
dei mtUi .non hanno cliiesto nul la; DEtL'UNIOITBi D S I . LAVORO. 
hanno dato tutto. L 'avr . Candolini, dicl i iarata aperta 

Calmi, composti, seri, non conobbero 1 W u n a ù z a , • d ice che l ' imponenza del­
l' urlo dell'odio, o il gesto della ribel- l 'assemblea parla da sola con la ìforza constatato come i l -problema della l 'attuale per iodo d i vlole i lze e d i B»- ranz i d i rintracciare una ideaHta imo- >;o!i l . ' sogaa oedcrc V: .irrn ere l-n'o d? 
lioiio. Ma in quella serietà hanno matu- miitìohia ohe ti-asixffo da l v o l t o . d e i c o n - ricost i tuzione agraria sia, per gran prafazióni da parte dèlie oi^anizàiazio- -na. si gettarono nel la v i ta dtsglJ interes essere -\inti, ra&sogndisi ; ci vuole un» 
rata l'auima affinato il pen-sioro. Hanno venuti . Dovunque risuona la parola d«l parte, ancora iosolnta ni .-weraUste a danno dèl ia oirgàìiiiaia- ai, degl i affari, degl'i -studi. I n qualou- ^o iò i l ' . indot t i i a di )oH,i min teua^e^ 
sentito 'ohe'la guerra tatto non aveva propagandis ta scat tano lo masse. S i richianiando v o U prceedcuti deUé- niohi b i t o o h e d o v e queUé sono m à g g i o , n o inVc'ée-l'idea gèrmogiUòj i l piccolo- ,̂ j^y^.^ ^^j^j,j^jj,.j,ij. j - , . , ^ . , , ^ . ^ j . , , , , 
abbattuto, che qualche cosa di nuovo ^'^toiip allarmi in cert i ambienti, , q v ^ . ^ « 1 ^ ' o r é a a i z z t ó o w ranza, tìàiiii'àilta si^nifltìaziono miii^t- setoe tóàtui*, «d ecccìei m;a, eon l o - j ; ^^U ^ ̂  . ^ 
•BDumuo, i.n 4 , si l a r ivoluzione fosse in cammino. D i - DELlBlSRA _ o ^int ìst tà , d i fronte a («iloro ch« stèsso feWwo, .con l a stessa logica , con • . . ^ 
era sorto in essi stessi, g e r m o g l i a i ei ^^^^^ ^̂  pi-omesse alatie fatte du- d i r s i ineai-ico al ( j o n s i ^ o Dire t t ivo si allarinano, quanto e qnale spìrito é i ' lo stessa z«lo d r a ^ a t o l a i o . a^ptedicàre fe'i'n.i.zazioue. 
loro profondo. U n bisogno d. amatella- rante la guori-a, d i cui ora scade , l* . S j , - ^ e ^ i d i ag i tàre l e riohSestB misura e d i equi tà an iSu !a tooale B - l a psrólA d i gStìstizià e di amore agU E ' questione moriUe social e poMtf-
•lento, di organizzazione, di lii.sione cauibia^e (applausi ) . I lavoratori ritor. j\j^^,j^.^j ^jj^ re-stauiraziono agraria e niono d e l Lavoro. ' ' ^ "" ' " " 

E si sono guardati d'attorno. Ai loro Qjiti alle loro-case dcsolate.haiuv) chSe» ^^ partiéolare p é n i è i .«...ju^».»^.-
campi, alle loro caiio, ai pezzi vecchi dì sto giuitizia ed equità, dalla trincea ĵ j gi^ assicurata 3» rifusióne del " 
«aria che imbastivano i loro contjatti venne lo spirito di una ritorna dei' d ĵ̂ î j ^̂ j pyjĵ jjj, ^yr^^t^ ^ttii^jg. 
esid guardarsuo e compresero. patto ocilonioo. . 2) perchè sia soùèoitata la liqoi-' 

S'imponeva un rinnovamento por il Non è il caso di. aver paura della no- dazione dèi danno à'patrimeùio zoo-
toro lavoro pei la loro vita, por la loro stra, organizzazione quapdo rt ha co- tecnico, con rifusione in donsiw e al 
.. itj f.cicnza tranquilla..Vogliaav)-che gra- , p e j ^ ^ , ^ t g . Il ministero 6 cosi cosUtulto: og^i scntìanito- qiianto B>*!iae fa » • ^j j, ,^ . ^ ^ ^ ^^ jj ^ . - ^ i ^ . ^ ^ 
" ' » • - - - " • .-• datamente la terra, senza confische, 3) peiSjhèsi;prOvvWà-al rièaìròl. S tó l , presidenza, interni od-interim, grazk dilii'ó oon'nói, che «i h a o a Y a t l - ^ . ^ ^ ^ ^ 

Il nuovo Ministero 
t l8'd{|Biim C48t6t>a dei f . ? i. 

Il ministero 6 cosi costituito: 

.« liaiÓlÀ u. o _ _ _ . . . . i • i 11 , . • • 
umili. Il gèrmè-è'jiiàtiiriitb: « un bel ca. Prima di tutta si tratta di una,w-: 
giói-ni à slamo tiOvatt dinnanzi al bi- vcndieazìonè morale poiché è male, 6 
aOgnb di tui ritorno'al cióstianesimo 8 ìllcóito coartare un lavoratore ad .e«-
ai lina'cirèdcnza di uh Dio d'amore. ' tràrc in itóa. associazione nella-qualo 

Ccrto,.rtln'lvire a conoscere e ad a- no„ im tìdncla, dS cui non accetta i) 
mtfre Iddio, oì'è'«ostato"assal'|lagriBie, programma e deplora i' metodi di a-
dubbi, lotto. Ma oi damo, arrivati. E ^^^^^ j j , j ^ jj^g^y. ,,; coàeienza che 

qiionto gtJàode fa la-

r J o r ^ " ^ . u n f L r d - f d ' a p S r e l l ma.o i modi legali passi gradatamente, «.«^tVaTiSTe:derr;i,;.iltì'1918 m^tiirati dello coVnie, 

^l lo sentirono palpitare il loro pensiero j ^ riforma nostra cristiana dèi 1«-
gii pensato e maturato. . voro 6 in coaitrosto coll'idea del soeia? 

L à QtIBSTIONS SEX F l S r t 
ti-'Assemblea Generarle delle Leghe 

Ve Leghe sorsero cosi. Por questo iTsS« i crpr^^u^n^Tlistrtacerono le t i l f ' ^ L • ^ f e T ^ u ^ i ^ ' ^ r f l T t ì 5 S ^ " . * 
««! rapile, così salde, così pronte. K>ro idtime ^ire di. abolire anx*e l i '^*?^^t^Ì"^'^; t l i ^ t a ^ . ' ^ a o l t a ^ ì ^ „ 

Ed anche perchè in quell'appello mi- piccola proprietà c^l 11 lavoi-atore pn6 Jf^^i^tjfdTrioUi^to Z l q U e e alla "••"" " 
levirato ed equo, scevro da esagerazioni S'™5.̂ -';̂ _(̂ PP!;̂ ^ '̂f;̂ „ „ . ™ . „ « T definizione di una_ giurisprudenza di-

^ilia convulsioni, 1' anima del contadino 
)àtirov6 il Buo senso inunto d'equitJ e 
^ misura. 

Como sentimmo noi nella sciTsta 
scusaiono del Congresso vibrare e venire 
•witinuaniente a galla queste qualità 
«eiaviglioBO che sarauno c<rto afllda-
meoto per un sicuro domani so la classo 
jfldtonale non oliiudorà l'orecchio al 
Buovo grido cho sale dai campi. 

Feroochfi il grido fi lanciato: osso 6 

PAROLE DEIi 'OH. ^"^'^'^„ Coorte e-*»ii l»r»viionto tendenza pa^ 
L'on. Fantotil dice ohe confida neUa jj.jjjĵ î ĵ  delle CoiniiiÌBsV»iù - orbitraa 

vittoria delle organizzazioni operale Sr ^ - ^ 3 ^ : 
di- gi-lcolo. Invita però e^ misura ed al liamcntando che la Cattedra Ambu-

se-nso di rcsponsabiiiaP. laMtis di A'ipfle. 0 le oltre istltMSioni a- K« 
Biaj--6umc lo finalità deU idea ^ or», ^^^^.j^ ^^^. abbiamo sentìto'il dorè» di In 

stiftiia in materia; rendere un pò olla ^^ggej-fj^ océónei provvedlitìénti Iqg!- tati Popolare prende parto 0 ciò por un 
volta — col mezzo legale deU acquisto ĵ̂ ĵ .̂ j nobilssimo atto di sincerità e di dignità 
- - proprietari doUa ton-a coloro che I» .Deplorando che l'Assocìaziono Agra- politica. Essi avevano presentato al Go-
lavorano; abolire in ogni caso il Unus- .̂.̂  ^^^^^ ^^^ ^ „^„ ^^.^ con Ingiù- yerno un^ programma di riforme vora-

SflUIoJa, estori. 
Sobiuar , finanze. 
Bort irt , grazia e giustiùa. 

guerra. 
SacU, marina. 
Fiutoni, agricoltura. 
D I Ultra, lavori pubblici. 
f o n o , istruzione. 
AMtalO, posto 0 telegrafi. 
Farrarii, industria. 
BalllSri, terre lilieratè. 

questo ministero nessuno dei Depu-

da una.^-ìaMlla'qu^ I r o ^ ^ e ™ *«<»• ^' <»" t^"'" P^^"*» <" ̂ ''^"^ »»» si senza compJrendÉre ohe quoiia era *" . . . . . . 
propriólaviaper^aUòntanaiBi da ciò sarà c«>trotto a farsi sooiahsta, pas-
che iioi céPtsàvaSno. Ofegi che rfpensia. sarc neUc sue filo quando egli non cro­
mo il caóiiniiuo percoreo-, oggi «he de al socialismo e ne vede le giravi de­
guardiamo con tristezza a coloro ehé ficlcnze dai protondi errori ! 
sono cirthitì di pòi per ragioni così pò g; tratta pm-e di libertà sociale; i l 
00 ideali; «fèe'- '>''® assàstiamo preocou pióMema ha cariittero eminentemente 
pati airinglgtotire dei soeiaJSBmo, tm go^jaie poidhè l'or^àiilzzazione non do-
gri4o, ci.ésoe dal «^p'-. •̂ .c essere opera di vWénza Come è 1» 

A. Oiista owtiò'tilux I ». 

eiantato agricolo (applausi), 
di 

« A O r t s t o o W W e H a » ' » ^ axissìa. a, detta degli.staisi socialistì, 
E questo e>^<>yo«^"^^ ma frutto di Kbertà, di libera sfeelta.-B' 

giovani perchè la noetwi «sp.«ie«a ^^^^ ^^^^.^^^ ^^^^^ ^^^^^-^^ ^^^, 
.serva ^^ ^ ^ ^ ̂ ^̂  —̂ nizzazloni hiumo una funziono davanti 

t> M I I I M < I A ( U A n t a l l a t t allo Stato, hanno bisogno di essere rico» 

ODIO 0 8 1 » O B i a . I l » U noseiuto giuridlcamento. Ci vuole per-, 
eOtttrO i pleOOll Otta vo l i ciò ti-a le vario associazioni rosse « 

Poiehfi non ancora in tutti i nostri hiancJie parità suf terreno gluriiBe».-»-. 
paesi la massa dei piccoli proprietari e parità .sul tftrreno sindacale e decouOr Lamenm la cecità" di parte doUa S V « w K e Ì ' ' t ^ ' ì u t f 0 df- """" P^Pf'?' «, i^^P^d^"" »' £"»''« derpi^coU fiitavòTi fi convinta" dell' odio ^eoT'Questa uguaglianza è la nostra' 

t^tto nei due contratti tipo di libem fit-, classe borgh«.e.Joi ad ogni modo sa- l^X^^^^e^' ^ T Z L^ ""̂ '̂ ' t^II'^JT.^^ ^ ' Z ^ r ^ ^ ^ ^ Z ^ ^ . " ^ rivendicazione, la mèta a cui si aspir« 
RIAFFEBJIA 

di accettarlo, ed allora i Deputati nostri so, tanto da volerne ad ogni costo, oon ^ ^ ^ ĵ dobbìinno arrivare 
rifiutarono il potere. lotta acerba 0 continua, distruggere la ,i„„,̂ „H-,-amo rtall« 't 

anche gli av.versari si sono inchinati. 
E noi non possiamo che plaudire alla 

decisione prosa. 

più brutale lotta di olasse : 

tanza e di mezzadria che i rapproson-| premo far trixxnfiiro la giustizia e po. 
tanti di l.'),000 contadini discussero ed notrare la concezioiio dei iiuorvi dove-
«pprovarono nel 

Il grido non 
la forza, muterebbe 
e della misura da ^>.. „ „ , , j ^ guorr 
oancore, odio. ciajno ora che ci sono t i«-""-^ , ' • , - , , » 1. j : .1. 

Non 6 per intimidazione dio diciamo [^^i di débito. Ma ora i lavoratori u", otrteuendo 1 appoggio anche del do-
questo. Dicendolo abbiamo ancora negli <jj,i]n, toi-i-a oon la loro orgonizzazloue putati popolori. 
oechi la folla nia.schia, severa, proparatii vogliono redimcisi. Però egli richiama PER LA lJ[B:p.TA' 
dei contadini a Congresso. i pr<«enti ad uno squisito senso dolla D ' .ORO A N I Z 2 A Z I O N E . 

F' dnnoiie con.statazione che evita responsabilità ; a tener sempre presentì L'Assemblea Generale delle Leghe . . - - - . 
eouivon oLì responsabilità domani. a.ssieme ai diritti, miche ì doveri, asal- dei coloni adorniti alla Federazione j ^ „ p c h l I n s e g n a n o 
c<]Uivoei ofcfci, responsamimi uoimi ^.„,^,^,j,rc il principio cristiano deUs dei mezzadri e affittuari rappresentante . ,̂ , „ ,. J^. ^ . „„ . ^ ^ , 

armoiUa di c l a U che trovai suoi oarv 1.5-mila organizzati, convinta che fl A OostantmopoU sorgerà presto un ^ „ a p , d „ , | „ | 5 «d ara c h a s i 
1 . ^—, ^^^^^ esclusivamente nella gl'iistfeia. problema maasimo nazionale e socialo grandwiso monumento al Papa Beuedet ^^^^ Impinguali per bena. wo .̂ 

U n o d e l P . P . I . Dobbiamo ffi:r ri-eonoscoré alla clas;- è quoljo deUa prOduzlon.. to • ^ . "' ^ ^ ^ ^ ^ toanteTa gu^r! BHono Implatoalra la loro «I t t i»» . 
U marchese BandinoUi Spirito di Boi- s» padronale la organizzazione; non ci Considerato ohe l'organizzazione del opera da Lui sw>lta durante gue ^ _ 
11 marcneso "amn™ '^ F_ _̂ ..__̂  ^^ ^^^^^ ̂ ^^^^ ^^^ ^ ^^^^^ ^^^^ y^^^ lavoratori della terra, diretta a salva- ra. 

in generale, troppo lìgia, per paiu'u 
. e l i s c a l c a g n a l i di Ieri, I pie- per accondiscendenza, verso le organiz-

co l l i lttavoii , IndoWInli ed Ipota- nazioni rosso 0 indifferente ed ostil«\ 
ca l i , l ion c o m p r a l o I fondi c h a " i s o le organiazazioul biauehc. Bp-
c o n d u c a v a n o sfruHondo o sHan- P"re «i tratta di una rittoria da cui a i , 
o a n d o la d o n n e od i 'vocchl i la i . . . Po î̂ * '•".«•'« l'ayv«i^re della prodiizw, 

ne f "rli industriali dovrebbevo caph'JOi 
11 pubblico sano, oueiito, libeiM noai 

può a meno ài darci ragione, dì sostai 
nerci nella soorosonta «aiupagna in-i 
traprcaa. Ondo ci" arride la speraniìlS 
che 1 nostri sforai abbiano presto a i game, ascritto al r . P . I - , ha dichiarato ^ ' ^ I T o p ? età conTr^ A"atrat'or' ^S^e7i'^t:^CnonT^^o > i s < ^ , o inciso queste paiole : A Questo fi illingiiaggio de far borni 

cho 6 disposto a codoit, in ailitto a tutti ™°. ^ ' f a n S ) . ^ a propil^Sno della oiUui-a 0 miglio- Benedetta, XV benefattore deU umani- loniniati, che pretenderebbe 0 dì far ^^ ^,^^^^^^ ^ ^,„™...„,„. „ , -
i soci del P. P 1. di Bassignaaa le sue ''ItoJt^'^S e ooaapleta, fino in " l U i t o ' agricolo. ti- Che ne peiisaiio certi rami di anti- scomparire \.^°^f^,f^^''^J^^^Z '-^^ -'^m^" 1« -°^^ organizzazio. 
T«ste tenuto, dividendole m lotti, come j j i-adesiòno dei deputarf del Par- Deplorando che sul campo socia-lo, e oricah d'ftalm I Che™ P«°«ano cor- toren 1»[ " ^ ^ „ l a ^ d aTventiri e "i non disanimarsi, non «edere » a te-, 
j^rs cercherà di accordarsi in .seguito ti to Popolare (applausi) ad una azione compiicela dobolezza del Govei-no in- U oziosi Po^^^-^tf^ * « / , ^ « f X a u e di taitiantì per po?er mangiare e frut- nere duro e pei«ovware. H risultate! 

,per concederlo in proprietà. di classe che si mantenga ent«. I «mitS capace dì una propria direttiva, tenda ; f ^^^^^^^^JJ^'^X J l » ™ ^ ^ ^ ^ L T p l o n V p « r ™ ^ dd^ logUe non è dubbi* 
- della giustizi» 0 che si ispiri a metodi ad iraijorsi uno tirannico monopolio sta -volta hanno dato a 101» una uuuim «.. r _,. r Quanti socialisti: meglio quanti grasisi., 

|l)*rghesi socialisti fauno altrettanto -;' conciliativi. deirorganizzozion© socialista lozione. e delle camere del lavoro. A. Oantoao. 
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Tra U LIVENZA e il TAGLIAMENTO 
TORRE 

Da rioordareì. — he ritenute per 
la OuKsa <lÌBO«(;ui>a-/.loao si intendono li­
mitate alla BoÌA paga, e-sclusu ]« quo-
ta aggiunta per il carovicciii. Qn i i i i 
dal salario quindicinale doviebbe esse. 
ifeTletratlo l'aumento o)ie 6 dato per il 
caro-viveri, pereliò la paga attuale 6 
fittizia non reale. 

Da. saporsl. — I^oiclift molti credono 
che il parroco aia causa dello quculio-
ni di partiti e delle due leghe e perchè 
ili sappia che lui fu ed ii RUmprc «man­
ie di pace di lioncvolenz» di conepr-
dia fra gli operai, riportiamo una ìct-
wra che egli s<!ri.ssB in data l a agosto 
1919, lettera ohe non ebbe risposta 
(serilta, ma poche parole a voce nel cor­
ridoio della Protura. 

Egrègio sig. avv. Oias. Kllcro 
Pordenone. 

Ijf stu'oi grato se si compiacesse ri-
forinni uno BclLoma. di statuto della ì-
stiluciidu Oanierft del Lavoro dV Perde-
none o almeno iiiiuniwnnl se egsa sa­
rà una organizzayiono di classe, di ea-
U'igorìi! di lavoratori seu:sa asscrvimeu-

' U a parti t i Yn modo clic ogni lega o 
siwlaottto possa aderirvi por le rivendi-
(•jusioue culturale o moirale degli ope­
rai, peiv,h& le battaglie e gli interessi 
ite! proletiiriato non siano rivolti a fi-
Mi cji partito. Mi è te'ito KneRice cho 
la (Jamera stessa da me pi-oposts. " uri-
spìciita 11 primo m8.ggio nel Coiaiitio a) 
BoelaJe abbia a rispomleir ii un. movi­
mento laburi.sta che qnet>to solo si at-
fcrnii, vigoreggi e trionfi snll'esciniiia 
dei pacai pVfi progrciliti. Solo così — 

• con vera orgamzzaKìonc di classe apo­
litica — lo divergenze pei-6S>ruiIi e di 
l>ai'tito* dolorosamente ridestate nel lo­
glio u. s. i>otiNinno in avvenire c»sei*c e-

• l'iaunutc, (" gli uomini di buona vo-
lori.t,i, anello di idee politiche diverso, 
si troveranno conoordl sul teri-eno dolio 
lotte p'U' la ginstizia SOCÌ.TIJ, jnentTC ìn-
veec nello lotte elettorali, nelle aiferma-
i'iiO'ni di xiartlto o luauifestaiionS t«Il-
'.'ioi-ie KU operai dowebbero essere li­
beri d) aasuniere con dignità e senso di 
rt*ponsabilità l'attoggiamonto confor-
ini" alle proprie convinzioni. 

Cosi nello elezioni gli operai aool'ali-
sU avranno il dovere e la cdseieuza di 
votare la lista del loro partito, e gli ' 
otfijrai del partito poi>olare quella pro­
pria senza essere violentanti; coisi in 
altri' circostanze, in cui non c'entrano 
{?ii interessi di' lavoro, o Hj classe, i la 
V orat.ori dovranno essens lasciati liberi 
à i assumere uii atteggiamjito rispon' 
'deiite a libertà senza venir meno ai 
/jri>(!i'i ideali politlei o religiosi. ' 

Pìdute di cortese riscontro De porgo 
•\ iiiiei ringraaiameiiti i> eordVili saluti. 

Don IiOEer. 
JE cbe cosa invece si vuote? — iìH.) 

., mode eh» tutti siajio sei-vi di un parti-
. t'>, al vuole oppriraei'e le . coscienze, si 

d'iride ignoraijtomcnte il dogma e la 
m»rab> cristiana, sii vuole strappare dal 
l'auiraa dell'operai» ogni fede, agni i-
d'>5ilità ; si annienta ogni condetto spi-. 

' rrit.M.!iliata, Ài è materialisti nel nenso 
più crudo della patina, si fa ogni si'or-
z» per imbcstiahre le povero ma.sse o-
penuc, si bostaramia Dio e la religione 

,. auclie nei coraissì. Ecco pci-chè gli o-
ps'rai che hanno uria fede, che ImnDo, 

(, uà carattere,. una coscienza cristiana 
noti possono, non devono essei"e ioci d i , 
leghe elio non 'ri.spettano la libertà di, 
eo«BÌenza. . "' ' 

Noi nelle nostre leghe o società iiou-
;,obblighiamo inai la gente a venire in; 

chiesa, « a mes.'ìa o pregare, accettiamo, 
tutti, risjMittiamo tutt i , meulxe invece, 

' eli ' al'»"'' dheSeggiano e tormentano iiu 
compagno, mm .compagna se va in chie-. 

- sa, se va dal TU'cte, se è oattol'ion. 

Wa qiii-sta non i': educazione, è man-
,ea.ii!,- dì moriilità, di on(«tà; C'jjt fa-

.cftado non si è dog'iji di essere ritenuti, 
<• atiinati .peif,bnc civili. 

PRATA 
lift IiSga del mezgaitri <• iniimzieutu 

d' veilefe t:hin'» il patto colonico per 
l'attuo 1920. il Involo di prepaiazimio 

.1-..« fjî  ultimato e i nof-tri fojtj liivoralori, 
AHUouù 11 ceutiouia .lutto la niLstra 
bianca bundiera, sono orf;Tigliijsi della 
nositra forJ.a. compatta e soUdalo. L' ora 
della giu.-itizia h suonala, e chi lenta 
iirivslaie la marcia ascoiuk'iUe restf-nl 
travolto e s-ehiacciato. 

Vi si vedrà. 
Cose tessili. — lja nostra questione 

colla Ditta tv-s-silc fu chiusa coU'auracn-
ia di emituAimi 60 al giorno a datare 
dal' 1 marzo; e cosi il salario sale a 
Jj. 5,60. , 

Lii Ijoga è (.oddislalta dell'esito feli­
ce, del nostro menwrialc. 

Per la rivendicoislone del lavoro. — 
' La lepa f-sslle — come tutto le leghe 

aventi prinoipalmontu s<sopi economi­
ci — devo occupaiii'i « di'l lavoro n in 
tutti 1 suoi diritti, e » del lavoratori » 

• In lutti i loro bisogni, Quìiidi non Bol-
timilo deve procurare di ottenere « au-

. melili » di salari, « olio n oru di lavoro ; 
ina deve pure difci)<3eJ"o gli operai nel­
la di.soecupazi.oiic sottraendoli da ogni 
int;t'i'eiiza padronale — all'infuori di 
qiu-lla tecnica — coiiver1.cndosi quindi 
in iiftici di coUocaineuto iMirle ascritti'.. 

Anelici qui bisogna upplieiiro il prin­
cipio doniocral'icrt' (povera democrazia 
di certi messeri !) : il proprtotario met­

te tutto il capitale, la lega mette e di­
fendo tutto il lavoro. S ' il nuovo di­
ri t to doU'organiemzione ohe aiioora da 
oé r^ mentalità boi'ghesi non viene ooaJ 
proso, m i (Jw la forza dell'unione farà 
trioufoTO njttlgrado opposizioni medioe-
vali. Ma non basta — oggi devono eo-
.Htìtuiifii (uiohe lo eommteionl operaie 
interne per dirimere le cveattìali oon< 
trovotRÌo fra 'Hndustria e il lavoro eoa 
preferenza dì simpatia per èii operai 
—• e ^ol si deve arrivare al consigli di 
fabbrica ohtì devon/j eredare .tutta la 
azioiuia industriale pei' giungere alla 
ormai vlo'ina partecipazione agli utili 
da parto degli operai. 

I nostri presidenti formano ia Com­
missione inteiiia operosa e il resto ver. 
rè, ma vorrà. ' n 

Disciplina. — I capi-famiglia mes­
si in lega devono osservare tutta la dl-
soiplma che pw-ta la nuova organSzaa-
'zione, pena l'espulsione dalla lega e 
l'ftbbaiulono assoluto di fronte alla, vo­
lontà dei proprietari. Occorre quindi 
ohe i nostri leghisti rifiutino ogni nuo­
vo 0 voeobio patto colonico che venisse 
suggerito- 0 imposto dai proprietari ; 
ehi trat ta « direttamente » coi padro­
ni terrieri oro non è più l'indivi4uo --^ 
debole e solo —, ma la federa^onfi o 
la lega forte eoomipatta. Certo ohe s'i 
riandranno anche cei-ti patti che — in 
qualche paese •— alcuni xwoprictari — 
oOn poeo senso pratJtio — lia fjtto* 
ttBoebtaa'C a quella, leghista debole o' 
ignoranti;, come pure sì rivedranno ai 
nostri soci tutti i conti anche •>ià liuni-
dali dogli anni ijcooreì perchè,alla loro 
liquidazione non ha presieduto ia retti 
tudine, ma l'ingordigia come sempie, 
salvo poche e rispettabili oooozionì. 

I proprietari non creino reazioni cori 
inconsulte resistenze e ni persuadano 
una bjiona volta che 1 tempi nuovi r ' -
clamano riforme unite e chi' ogni pre-' 
potenza individuale è tramontata per 
sempre. 

CORDENONS 
I blufiasti elei Pus. — Caspita !1 se 

non sono essi'— i bolscevichi — Cor; 
deifOiw è paralizzato I Boa,A corno gain, 
beri va», diosjido che. chi nioil ò della-
ormai famosissima Jjega, al^lVliU') non 
entra. PovAri picex)li bolscevichi I Quan 
ta oao... C'è un .pus terribile'atti»™o a 
voi. Pensote invece a pagar le gì j^'ua-
'.-.! di, ECioperq ohe (ivete fatto' pei diVii 
alle operaie dJia Filanda ohe non vo-
Icvftui. scioperare.,, Questo è uii voslt'"' 
il'Hcru se volete essere galanii'Dinlnìl, 
l'fnsi te & diaro a miseraWl^siin'ì, epe-. 
raìé del Hal£$ qupl su^ljiio ,che ,àvete 
dato .luvuce a operaio più .beri pasciute 
([•liiwd/i si trattava «y, ̂ s tr ibulro • i de-
iiari ,dcl.oay,.IÌà»tz. Vioii cieco stati, la-, 
.ca^Ua'.clollia oattSya,dist^ibiiiiione 3.,ycJ., 
dpvi^to pen^opsi. \',,' .•,'. ' ', ,. 
:,, ti<f p p e r & lo sanno molto bene con 
che razza di ^alaiitnómiiii hanno a fat-
re.„Ij'altro,,giomo è'.stajoinviato 11119 di ' 
JoTp, ii))brtacp,_oòino. una, bótte, soìstpaut 
tp da.flpfi C(>IÌ;ari,,dJ>ndoliaJtì'sl^B'^iiaz-
i!a,,,,Cql•àegiJP, opi^rt^ie, 1. a ,flóncàj - degli 
.u{»briapì)i,,^,sta,,ii}olto,bene non è v ^ ^ 
.„,iÌ5 ì4,;<(jbbtt(^ghìp,»/é^iii,é va'il,b*ttie-
gìiia, di, %: t>rai,tlo, » ? ", d'Imma^iaSàino 
oUs a flanoQ.'deUa .bfndi?ra_ci 'sia un 
_neaB»telJetto,)j "d,! ,buon fi Biàaco »_ 0 

«i.^rp».! „".'f-!-";, '. k i '•','' • 
I. JJ^a .volfa Q,J(!altm c b ^ ohe,non si 

.possft itia, una 'viaSflip, 'M;'0^h., ' ' '. ,, 
I i>Biallorai4imvs,i<}%.;rT;,:,i , „, ,.' 

• .'' ili.ftibot*egli'!n,» ,dci,bÈW!WO,,,,,', 
'.- ,.;da.<brS,i4fr»,su,pcy strada' ' 

•1 i-f)l̂ n£faivtfo''y:ft'} a#jBX.;T-., -, ,.. 
;. •:.::<. . Bin-bon W i i .,,,,,, ', ,,;.. 
; i„i,( il rBgndiera-jT^a i's Wian. ,, ,i 
.".. VI •., , : ',•:•, '• fi ,H-,Sl i i^ato. 

•^^"""s:,|j^N.rÉtiÉ'-'-
I l p i | » W 'AT«?)(»!f«à*«' 

, i[(i,,sègulw:'iiua'''rìtoticià ='di*Monsi-
gupt •Ìiaucèsioo''Gri'Ìl(j; -'all'Aroipi?etm-a 
'dl'"8''Dai4èto'(Wn'Bolla''5oori'èilte,ven. 
ne rominato. dalla.S.J.ftde, cui'S rfeor-
vato il diritto di nomina, per .ragion* 
della' dignità dì Protonotirlp '(^posto-
lioo- ann^isa, H Kev,miO.Sao.,.^rminio 
Pasobini di Oividale. 

' ÀJ Uep-ÌBM r̂is, Arciprete le aostfé pift, 
vive f(?Uoitìa«ioni, : (N, d, Bj): ,; 

'V^;•' ' '^^^'MA;lAN•Ò^^••^:.^•^^ 
;, ( là) iJrt cose a,posto. — tJna'' cbm-
spfind^jnz^ alia, « Patria d ^ Friuli » d ì 
'ititi noi^;SÒlio.attribuisce all'on, di Oa-
PSriaoéb ,il nierite dell» bonifica, de} 
,Pprnp, ma addirittura sì scaglia èóntro 
(t { rappi'èseiitajiLti nuovi'dei niiovo OoÌ-> 
legió elettorale » olle «si disiàteressa-
40 : eopipletaiilpnte dei nostri|bisogiiV » 
l i i ìsntrcsi 'W.diCaporìàeoo, tornato a, 
vita privata Ha «iaorifìoato i l SUO: I w p o 
iper.ottojlerefS lieto, ijerié ^.quello, dj 
iti»1;tO;il.,istìniiine,»,,:,„',,,•/:!,,'•,;''- ',,' . 
. V o i 8l:«, Eriuli ,» ricprdbreto d,Jayer 
nubbliciito,,più" volte dOBiinìentiilvé'at-, 
testano' l'ìnt«reBsàiritìn,tò*4^^ 
tojil alla bomaoa prìipi'iò .del OoiJiiOJ loi 
: «wutre' vi' Bcriyó', Ivo-Sott'oóóMo juifi ^^i 
essi ,e cioè la letì»ra 14 geijiiaip'iìsi.-Mì-
nistero N.aya all'o»- ; Wntóni. ]?*». d'i' 

..cii'i « Confrichiamo *Uft3tiià diil;80,4i-' 
eejpbve 11. s, ti,.ei9pi!^niòo ch<> ij ,E,' iàa-
gistrato; a«]le ,Aequj,:lja, 4 M H 6 » 
[(lipfejidtioité '«oni,itRto,,;g|ove3Ji)*ttyo(-'id^^^ 
T^rsviso-qUe 11 .ptPgWtp dij ijiàsSwi* P̂ ^̂ ^ 
la sistei^a^iatto do! Wfe-QffwS^i f»»^ 
ofti^ente towfaibils; l i , Comitato B 

so pertanto mi assioura che, nella pros­
sima sua udumimsa, sarà proposta l'ap­
provazione dtìl progetto predetto 0 l'Uf-
fìcio Tecnico di Udine siu-à incaricato 
di pi-ocedcre immndintamoiito olla eoim-
pilazione dei progetti esecutivi ed allii 
sollecita esecuzione dei lavotrì », 

Il noto corrispondente doDa «Patr ia 
del Friuli », anziché suorificare il suo 
tempo in corrispondente che falsano la 
verità, avrebbe fatto meglio a sacrifl-
care il piccolo livore postclettoi-ale. 

A-uche nell'interesse del suo racco­
mandato, 

Oonfwenaa Masotti. ~ lori sera fu 
qui dn noi I). Masotti dolil'Uniimc del 
Lavoro per una conferenza di pi\>pfl-
gnuda ai piccoli ,^^oprietari. Il teatro 
d-.'Jl'Asilo era affollato di uditori verni­
ti anche dai paesi v'ieini. 

Jiasotti pspo.'M con Incida iwa-ola i! 
d'vi,re dell'organizzazione per valorlz-
7.jre le forzo disperse, e quindi passò' 
i 11 rassepua i j.ostulatì «u cui la Fede­
re zioiic nosb'a basa la sua azione in 
tu vere delbi piccola proprietà ohe noi 
vogliamo protetta e migjliorota, a diffe-
iciiza dei socialisti che in essa vedono 
r..) nemico da coiuhattore per la loro 
iìaalità comunista 

La conferenza O'.ravIJnoente e pratica 
riccolsc l'approvHisiono unanime, e sii­
li lo si dijeisc Itt foimozione d 'un comi­
tato prevvisorio pre lo studiò dalJUi 
Hta'aito della I/cgu e per la rsiccolltì del-
!e tì,"nie degU iidercnti. 

No) ci «ongio.tiinamo vìvanientE «oai 
I torti e laboriosi agricoltori di Maia­
li'- che hanno oomprcjo KiraportoiiKa 
I' la iifces.sità d'una organizziuiione ohe 
(Tifcn.la i loro interessi economici e ai 
i.spiri ai principi della loro Fede, 

GEMONA 
Conferenae Oandollnf. — Ieri fu ti'a 

luoi l'avv. Caiidolini, che per olti-e 
mezz'ora parlò aUe operaie dellai no-
.stra lega. La parola sicura e cordiale 
dell'egregio amico schiuso nuovi oriz­
zonti alle giovani menti delle operaie, 
ricordando loro la. gravità dell'ora at­
tuale, la dignità e la mi'stìoine ohe aUa 
donna aspetta nella Società, la necessi­
tà della organizzazione, come istitu­
zione »tabile, che difenda i diritti delf 
le operaie. Su ju-oposta fu concretato 
ed approvato il segucaite oi'dine del 
gloi'iio : 

« Là Sezione Gemoncse deil|Sindaca-
to 'lessile cortstatata l'cnoi-mo disoccu­
pazione fcmhiimlo, constatato il ritar^ 
do inspiegabUs nella ricosti-ùzione dei 
Cotonltìcxo lìtorganti, dà m&ndato, allo 
on. Fantoni d'esplicare tutta la sua 
attività ed influema i>er ottenere un 
.•sollecito inizio dei lavori di riooetm-
zione del Cotoriifloìo Morgaati». 

All'amico Condolini Q ringraziamen­
to della Sezione IJessile. 

Ad ora più tarda Condolin! stesso 
parlò con la siia solita oompetouia ni 
per trattare sulla costituiannie d'uni) 
un poderoso nudco d'opei-aà convenuti. 

MONTEAPERTA 
SuM/dio, — Oi'aa'io all'intcrvauto 

dcU'oii. Pontoni S. E. il Ministro on. 
Naia con mondato N, SS5 del gioma 
18 febbraio cotioedeva'.aUa Congrega­
zione di 0(U<ìtà un suséidio di li. -10 
miU A favore delle famiglie di Monta-
apci'ta, più povere e maggioi'menté'' 
danteggiate dalla grandino. Olì elot-, 
toii, sommamente grati, inviano dalle 
colonne di questo gìiornaVi, sentite 
grazie all'on. Fantoni, che con tanta 
solili ci tudine ha procurato Ibro iln aiu-

RAVEO 
I soci dal Oircolo Qlovanllei unànimi 

inviano sentiti rlugraKÌamenti-'al'' loro 
Direttore Sig. Luigi Vria .(Maestro), 
che cor salda fermezza li guida nelle 
vie del sapere eolllstruirll j ,6 preparar 
li a.Un esecuzione di sp(leadid'i drammi è 
cornicile rappresentaaioiii. 

PRECENICeO 
Conferenza Masotti, — Finalmente 

iinehe nel nostro pa«se ha squillato una 
forte e sei-ena parola di giustizia e di 
elevazione morale ed ecomomlc». Que­
sta pai'ola la disse alta ed appasBioma-
ta l'amico Mosotti, sabato sera, t r a il • 
generale ed «ntusiastico consenso della 
fOlila di uditori clic l'ascoltava. Brano 
i nostri forti e laboriiosi contadini di 
Precwiicco, di Titiano, ili Biancada, di 
Pcscarolo convenuti per gettare le ba­
si della Lega Coloni, Mezzadri e Pfor 
coli Proprietari. 

L'oratore ne spiegò tutta la necessi-
U e tutto l'utile che no devo fluire. 
L Uditorio ne rimase persuaso ed en­
tusiasta e un nuovo lavoro di orgaaiz-
zazioiie nostra già fervo noi caro paese 
1! sp'r.iimo con ottimi' frutti. 

l lni i l la léna 91 nii 
ministro 

« On, Jla uteri Ministro T. ti, 
ROMA. 

Foderauiono MozzaSri Affittuari as­
sociazione Picooli Proprietari salutan­
do 'VostJa as.sunirtòne Ministero Terre 
Ijibcrato confidano adempimento _ lor» 
voti risoluzione oontravei"SÌe iitti pe­
riodo invaiione liquidazione danni rac­
colti 1918 ricostituzione patrimonio 
zcotccnieo, 

Avv, CANDOLINI », 

S. MARCO 
4 I I nastri e6rdo » 

Dopo tant vivùt in pene, 
Tant vajùt e suspiràt, 
Dopo tant ohe si tormene, 
Dopo tant sacrificàt, 

Flnoimònti lis cbiampànis 
ìi' glorìfichin sul tòr 
La jiistìzifi e la vitòrie ' 
Da l'Italie e del Signor. 

Piombai jù l'ebreo oulòazi, 
£!enzc Dio e sònze dfU, 
B' lis ha puortàdis vie 
Lis chlompànis del Friùl. 

E al speravo di dopràlia 
In fa bòmbis o coiiòns 
Par combàtXniis la patrie 
lìi but.àniis a fruzzòns. 

21» in ta 'l mièzz de so speràtUEo 
, Di sei fatt oun lor tant fuàrt, 

Lor su 'l ohiàmp do la battàe 
J ' hiui sunàdo la so mtiart 

K 1 canòus de so disfate. 
Come iKaic del pochiàt, 

• P.' rifóndili chcs cfaiampiinis 
Che niis vòvc snssinùt. 

C'Iiî s cliiainpànis che uè e sùuin 
ii gloriiiuhiu sul ter 
La justizie e ;la vUòfU 
Do l'Italie e del SignSr. 

Oh sunàinus ohiompanutis. 
Oh sunàinus, che us siutìn ! 
.E' nua.pàr che sós plul ehlàris 
Dèi ohés tre che vèviu prin 

Cliès di prin nus rieuardàviu 
, Nóme stoi-Is d d pats, 
Nus svfàvin la memorie 
T>e' i parine e de ' 1 amSs. 

Ma voaltris fevelàis 
De la Patrie.e de ' i siòi fis 
N(ì.sti'is fradis d'ogni fate, 
Millons di inuarz e vis. 

Lis tre vSs dei uesii'i cordo 
E ' g.orifichJn sul tSr 
La iustìzic 0 In vitòrie 
Do' l'Itaiic e del SignSr. 
S. Marc, 3 Marz 19'.!U, 

Pre Fabio. 

FELETTO UMBERTO 
Il nuovo Oinolo Ofovanile, — Ieri 

sera in questo paese venne inaugurato 
il nuovo Circolo Cattolico Giovanile. 

Lo compongono per intanto una ven­
tina di giovani coscienti e volenterosi, 
elle saranno un lievito che fermenterà 
opere maggiori e, durature per U bene 
vero di questo paese. Parlò ad essi, di-
laoeitraudo gli scopi dì un cii'colx) gio­
vanile, il Presidente della Federazione 
Ciovanile Cattolica Friulana, il prsf. 
dott. Florida del Seminario; aggiunse 
anche calde parole di incitamento U 
rag, PcvertttT, vice-presidente deUa 
stessa Federazione, 

[In plauso a Don ErmenegiUlo Celle-
doni per l'opera ~oristianlo-«oGÌSile ohe 
va svolgendo ed auguri al nuovo Cùv 
colo di vita Inoga e piveperoi. 

Le direttive 
MI ?. 7. 2. tiellB crisi 

Il ponte DlKBano-SpUlmbergo 
Sabato è làato • £niia,to il Decreta, 

che determlniji in due milioini e 700.000 
lire, pari aU'80 per cento del costo, 
eomplessivo, U'contributo dello Stata 
od ia ' apesa per la coatruziouo di nn 

ponto sul Taiglìaroent», fra Spil'imbergo, 
e Dignauo, 

I lavori già iniziati dal Genio Mi­
litare, saiTOjiua ora cosnplotati a cura 
deU'Aiiiomlnlstrazione proviiiciale di U> 
d.ine. ' ' 

\AMÈ0Ì dai foliiralo alle a p ' 
II Magistrato alio acque ci comunica 

il seguente elenco di lavori disposti nel 
Circondario ìdi'ivulioodi' Udine: 

JKIesaliio, •— Coscrusilk^ne di difesa in 
.siuistra alla .progressiva 1400 e , ripa; 
razioni aBo paratone delle cblaviebe 
L, 32.400. . ' , , . • . 

Medunq . CeAina, -r- Costruzione è 
dil'osii di,.un tratto d 'wglne iu dcsti'a 
fra i OC, SS. 2-5 in.Convpue di Corde-, 
uons.L. 190.150, 

ludrio. — Pi'olungamento a mente e 
parziale iwostmzìòue della difesa in 
pietrame lungo la sponda destra nel 
Gomiuie di Prepotto L.;7i2.160, 

Tagllomento. — Blpristìno della sco­
gliera in pietrame al frold^ di Tolta 
Donati in sinistra, nel Comune di Lati-
sana L, 89.160, 

Tagliamento, — Dragaggio lungo il 
Canale dV navigazione intcma della li­
toranea Veneta nel tratto compreso fra 
il 'ragliamento e casa Levato, nel Co­
mune di IJatli9aua Lire 200.000, 

I lavori disposti daillo .sti-sso Magi­
strato d«l.].« luglio 1919 al 29 febbraio 
1920 ase'endoiio complessivamente, per 
tutto U Compartimento, a L. 35.427.530 
e 10, Quelli au tormat ì per il Circon­
dario di Udine durante lo stesso perio-
do aiiunontano a L, 2,203,995, 

Nella laborioMi rluiuono tenuta daHa 
direzione del P. P. I, insieme alla diio-
zioiio del Gruppo Parhuncnlare' è'b-tatn, 
decisa la netta opposizione del" popolari 
u un parziale riguardo. I^a d a z i o n e 
del P. P. I. ha diramato oggi il seguen­
te comunicato ufficiii^e: 

La direzione del Partito Popolare I-
taliano e la Commissione direttiva del 
Gruppo Parlamentare, riuniti in assem­
blea generale e parlamentare, ritengo, 
no che un sempUco rimpasto ministe­
riale non corrisponde alle maggiori e-
sigcnze della situazione e all'attesa del 
Paese, e che occorra un Governo ohe 
con il comien.<)0 di tutte le forzo rico­
struttive risolva i problemi improroga, 
bili della vita nazionale; 

ritengono che il gruppo popolare 
debba mettere come base a possibili 
accordi la esplicita accettazione dei se. 
gucnti postulati, quale direttiva del 
Governo e quiili prowed.imenti di im­
mediata attuazione; 

1) Politica estera di paeliìca;:ìoiio 
con tutti i popoli, di riconoscimento 
dcU'; autonomie nasdonali e i>olitiche 
^'itcme, di rispetto allo libertà indivi­
duale e collettiva e di salda resistenza 
agli elementi di dlsgregaaiouc anarchi­
ca della eompagine social» ; 

3y Bapprcsentana», pj'crjKoj'sìioQalo 
uelle pi'ossimc clendonV umii|Jnistr»tÌTD 
&>;Muiali e proiTneiali » VOTO politiei» 
<fil «mmiai.stratlvo alle danmt; 

3) Biconoscimotito di tutti io. orga-
nìzzas^oni di elasse, e loro rappresen-
t.tujza, con il sistema proporzionale in 
ti tti ì consigli e CommLssioiii centrali 
e lucali; prescntojilone del dfeegni di 
legge aujla coooperazione, sull'impie­
go privato e sul lavoro a domicilio ; 

4) Provvc<l'imeiiti per la tutela della 
pubblica moralità; 

0,1 Introduzione dell Pesame dì Stato 
ÌHM' le licenze dello scuole medie e abo-
lizicne delle dtóposizioni regolamenta­
ri che tendono ad impedire lo svUupiK) 
dell'insegnamento scolastico privato; 

C) Istituzione delle oaiuere i>egionali 
di agricoltura e riforma degli orgiuii 
ili' '.trali per i conllittl collettivi, leggi 
agricole per lo spozzamjjnto d3l latifon. 
lo, a coltivazione intensa, acquisto del­
lo terre da parte dei conta<lini, più la 
fjrnazione della pìccola proprietà; 

T) liif.oa'ma tr'ibutario che risolva U 
problema finanziario del Paese con l 'au 
mento di progressività, con forti inoi-
sioiù sulle fortune di guerra. In modo 
che aucora jKiBsa conscntii'si l'elevar 
m -jto del minimo tassabile dell'imim-
•jtu sui patrimoni a 50.000 Uro. Proget­
to ili riforma i>er i tributi locali; 

8) liiquidazione delle aadende o cen-
sorzl statali di appriwigionameuti a-
llmentari, ad ecoesflone,- per ora, di 
quelle per i cercali; aver cura di lar­
ghi tiamcS all'estero, e gradualo ritor­
no al regimo dì libertà; 

9) Bifórma del Ministero delle ter­
re liberate, integrandone i l iber i ed 
estendendoli alla 'ricostmzione deU» 
tMTc rodente ; riconosolmento deUe oa-
toiiomic focaii doUe teare rodente e 
convocazione del comìzi elettorali in 
base a tale programma Immediato ; dan 
do mandato di fiducia al segretario po^ 
litico del partito ed al segretario del 
gruppo parla/mentare, per l'njltoriore 
avi'tlgimeiito delle azioni del partito nel 
cai di ciTsT ministeriale. 

ARTE CRI5Tlf\NA 
Prima fabbrica italiana di.Staluo Reli­

gioso - 'Via Crucis - Bassorilievi in o^ai 
stile, dimensioni e materia. 

fonderia artistica per la noslia pro­
duzione.' Gratis bozzetti, fotografie e di­
segni. - Fornitore Arcivescovile e llis-
flioni Bstere. - Ojisa fondata nel ,.1870. 
D Ì t t t i ' O . i < V A U » l M *H A l u r i o 
per 'Via, Petrarca 11 : tei, Int. 69-BG 

tòlegr,_ 0. Nàrct-ini - Statue - Milano. 

Da OàltagiropB giungono notìzie del­
le affettuose dimostrajsìonì ohe quella, 
elttadinanz» ba vol^ito tiil^ntare ^ D*» • 
Luigi .Sturzo in ooeasione del.stio tjlu.-. 
blleo sacerdotale. 

Noi prejjdJaTOo occasione dall? ooo-
raazè c^ii cui C^tagiroiie onora il suo 
primo,fionejtitsidiiflp ,p«ir (fesp4m»re ;a 
Don Stnrzo jl nostro altétto, e ,la ,iipstr», 
amaairazSofle sicuri di Intej'piietare non' 
soltanto il pensiero, dei nostra lettori,, 
ma anche di tut t i gli isoritti 'al Parti to ' 
Popolare ob» salutaito in iD, .Stwzp; jl 
maestro.e l'»nimatore,_delle wigllpti e-
uargie del popojó ìtali.ano. 

del P, P. I, 
E ' necessario che tutti i paesi abbia­

no la loro sezione; racoomandiamo di 
nuovo a tutt i i nosti'i amici od a quan­
ti sta a cuore il bene del popolo ohe 
s'adopei'ino per la costituzione delle 
sezioni. 

Noi avremmo desiderato che al pros­
simo Oougrcsso nazionale dì Napoli, 
che avrà luogo i giorni 8, 9 e 10 àprUe, 
il nosti'o Friuli risultasse al completo 
nei quadri e cospicuo per numero d'in­
scritti. Alcuni comuni hanno risposto In 
modo veramente encomiabile ma in al­
cuni comuni le sezioni o non ci sono o 
sono un po ' troppo anemiche. Ooootre 
si scuotano e subito, intensificando la 
propaganda ed aumentando il numero 
A^S$ .iscritti k'i<|ii'ando Jp a'isjpettivo 
tessero. 

Poiché al prossimo Congresso nazio­
nale di Napoli avranno diritto di rap­
presentanza è di voto le ììole sezioni ap­
provate dalla Direzione del Partito a 
tutto il 20 corrente e per il numero pre­
ciso di soci in regola colle quote o 
provvisti di tessera per detta epoca, 
cosi è indispensabile che tut.tfl lo se. 
zioni ftbblano ritirate le tessere e quel 
comuni che non hanno ancora la se­
zione proeurÌBO di costituirla mandan­

do il verbale di costituzione e la tllciiie. 
sta delle tessere alla 9egretet1a Pro-
vinoialc. Si raccomanda a tutti la n i 
sima sollecitudine. 

Per i iaflni su i a l l M 
dagli italiani bisogna inviare un elaa-, 
siono per Q Commercio coi •.,„•., 
nomici, Minls tc» Agrirtoltuiii Iridti-
iiemioi. Ministero Aglicoltura tndu-
sti'ia e Commercio, Bom», la qugi« o-
peraiido sotto la guida del i-eglo ^spet^ 
•toro di iimigrazlone presso hi nostra 
Ambasciata a Paa-igi seguo sui luoghi le 
Commissioni Fi-aniocsi per l'aoc-irta-
mento ed il ritiiio i r r i ta le doi dsnui 
sofferti dai cunnazlonali in caosa'deUa 
guerra. Ma sono pratiche lunghe'; liui-
ghe. La l'rimcia 6 molto più lenta di 1 
noi nel Viqnìdara I danni al suo! oif'.a-1 
dini fi quindi tanto più al nostri. 

Poveri emigranti - Con la buroo.'aBlnl 
italiana ed estera ftveto tempo da u-
ipcttaro. 

' I I M I M-

fili operai (he f a m pfiyloflierL 
hanno il diritto di avei-c pagate sei oi» 
di lavoro poi- tre mesi e Ai pia una lira 
al giorno per tutto il tempoche furvno 
prigionSeti fuori d'Italia. . -, 

Bisogna rivolgerò la domanda «il'Uf 
ficio salari Po.iiu di Brenta, unendo le 
carte 'ohe comprovino il diritto. Chì,n«)i 
-ha carte, fàccia tin atto di notoi^età 
duv.tnti al Sindaco o Pretoro oou .quat­
tro ti'stimonì. 

Nell'atto dì notorietà deve'essere ^ 
i l io to il giorno in cui uno ò state fattt 
prigionien) e dove, il giorno in ̂ iii « 
rientrato 'in Italia ; il Cantiere dove la­
vorava, il nome del toncnto, deU'dssl-
atcìite, del caposquadra, il Salari» ohe 
aveva, il lavoro ohe faceva. ' 

Oli atti di notorietà fatti da\'anti al 
Sindaco, devono ossero vistala dalla 
Prefettura, 

Per avei'C iudemiità di prigionia è ne­
cessario aggiui4;i"e anche dliii 'arwl»-
110 dal S'indaco ohe deve dire se là fa­
miglia ha 0 no avuti siuisidl e per 
quanto tempo, sempre per la prlg'iouia. 
Se qualcuno è morto, hanno diritte al­
la indennità gli eredi. , ' 

n Segretariato d'Emigrazione 

Cassa Prestili San Giuseppe 
Oemona 

(Società coop, in nome collettivo)., 
AVVISO 

I soci .sono iiivitaU ad ìntervonìre al­
l'Assemblea generale ordinaria dei soci 
che avrà luogo Doraeiiioa 28 oorr.' 'allo 
ore 4.30 pom, nel Teatro dell'Istituto 
Stimatini, per trattare il seguente • • 

Ordine del giorno: 

1, Approvazione del Bilanciò 1919. 
2. Fissare il limite massiiiio dei.dèposiiij 

passivi. 
3. Fissare il limite massim.o dei proctiti] 

da accordarsi ai soci. ' ' ' 
4. Fissare il tasso sul prèstiti al sob.i. 
5. Fissare il limite massimo dei ' prijstiti 

passivi, del risconto paséivo e ''dei 
conti correnti [tassivi ohe il Consiglio 
potrà contrarrò a nomo e contò'dBlla 
Società. ' 

6, Nomina (ti tre Consiglieri, '' ' ' 
7, Nomina di tro Sindaci elfettivi.'' 
8, Nomina di duo Sindaci supplenti; 

Il Presidonto ' ,•''' 
Gnor. LUCLVNO FANTONI , 

Don Ugo MaboUi, direttore' Te&poDSftbt&. 

Udine . Stabilimenlo Tipo^tiiicò S. Pwdliib 
Via Troppo, N . ' l'-' '' •" 

LE INSERZIONI si-riQeTono pwso 
r Unione PnbbUcitii Ittdiana, Via Ma­
nin 8, Udine,,ai seguenti prejai.pof,li­
nea 0 spazio di linea 'corpo (>: Putrii-
cita -4'' pagina «ccasiohale' coiit, .60-j,''ili 
abbonamento coni. 40 ; ' 3* pag. "ócóasio-
nalo h. 1, iu abbonimionto 'cent.'80; 
Cronaca occasionalo L. ' l .SO,'in'abbo­
namento L. 1.25. Kooaoraioi,' rioerohf 
d'impiego cent. 6 la parola., Ogni altro 
avviso cent. 10, minimo L. 2. - Per; lo 
Casse Murali della Federazione Friulana: 
Avvisi di coavoc. h. IO, Bilauoi l'V.. jìfl. 

TOBELLO anni uno Friulano, Simoieii-
thiii Vendesi presso Amminiatr. AÙt»»iii 
Caudussio in Sammatdonchm (Pozzuoli) 

Tintoria Villalta-Palazzin 
TOBBB di Fordeaoiu 

81 tingono veatHI, lane, cotoni 
Diati di ogni genero a quelslai 
Hnta solida con aneline delli 
migliori fabbriche. ' Prezzi con 
vanlentleslml che non temoni 
concorrenza. 

C A S A D I C U R A 
p«r mhlattiB d'oreeehio - naso - (el 

Dott. GUIDO PABENTI 
81>BCIAMi»'r^ 

UDINE - Via AquUeia, 88 - UDINE 

CATFAUIISMI 
I catMUan! ptescritti d» B. E. ÌSsm 

Arcivescovo J trovano BgdusIvMaenl 
presso Io StabUlmento Tipografico Cki 
Paolino, Via Treppo N. 1. 

http://di.soecupazi.oiic

